
LA RIFORMA DEL MERCATO DEL LAVORO

VA MODIFICATA

GrazieGrazie all’impegnoall’impegno delladella CgilCgil ee allaalla mobilitazionemobilitazione didi migliaiamigliaia didi lavoratricilavoratrici ee
lavoratorilavoratori ilil governogoverno haha modificatomodificato ilil ddlddl sulsul mercatomercato deldel lavorolavoro..

IlIl GovernoGoverno avevaaveva chiusochiuso lala consultazioneconsultazione concon lele partiparti sociali,sociali, imponendoimponendo unun
testotesto cheche escludevaescludeva ilil reintegroreintegro perper ii licenziamentilicenziamenti economicieconomici.. OraOra èè dovutodovuto
tornaretornare indietroindietro:: sisi trattatratta didi unun importanteimportante risultatorisultato delladella CGIL,CGIL, delladella
mobilitazionemobilitazione unitariaunitaria deidei lavoratori,lavoratori, deldel consensoconsenso cheche sisi èè sviluppatosviluppato nelnel
PaesePaese sulsul tematema delladella dignitàdignità deldel lavoro,lavoro, aa cuicui hannohanno prestatoprestato ascoltoascolto lele forzeforze
politichepolitiche progressisteprogressiste piùpiù sensibilisensibili allealle tematichetematiche socialisociali..

IlIl nuovonuovo testotesto deldel disegnodisegno didi leggelegge sulsul mercatomercato deldel lavorolavoro ripristinaripristina ilil dirittodiritto alal
reintegroreintegro nelnel casocaso didi licenziamentilicenziamenti economicieconomici illegittimiillegittimi èè unun risultatorisultato positivopositivo
cheche ripristinaripristina unun principioprincipio didi civiltàciviltà giuridicagiuridica.. IlIl reintegro,reintegro, lala velocizzazionevelocizzazione
dell’iterdell’iter didi giudizio,giudizio, ilil permanerepermanere dell’oneredell’onere delladella provaprova sull’impresa,sull’impresa, ilil ruoloruolo
deldel sindacatosindacato nellanella conciliazioneconciliazione:: tuttotutto questoquesto restituiscerestituisce all’articoloall’articolo 1818 lala
funzionefunzione deterrentedeterrente ee scongiurascongiura lala praticapratica deidei licenziamentilicenziamenti facilifacili concon
indennizzoindennizzo economicoeconomico cheche GovernoGoverno ee ConfindustriaConfindustria intendevanointendevano introdurreintrodurre..

MaMa tuttotutto questoquesto nonnon bastabasta perper definiredefinire questoquesto provvedimentoprovvedimento unauna “buona“buona
riforma”,riforma”, perchéperché mancanomancano completamentecompletamente gligli interventiinterventi perper lala crescita,crescita, sisi fafa
unun passopasso indietroindietro suglisugli interventiinterventi perper ridurreridurre lala precarietà,precarietà, suglisugli
ammortizzatoriammortizzatori l’articolazionel’articolazione deidei fondifondi allontanaallontana l’ideal’idea didi universalità,universalità, cosìcosì
comecome nonnon c’èc’è rispostarisposta inclusivainclusiva perper ii lavoratorilavoratori discontinuidiscontinui..



UNA RIFORMA          
CHE PENALIZZA

I LAVORATORI
DELLE COSTRUZIONI

SETTORE DELLE COSTRUZIONI: UNA CRISI SENZA PRECEDENTI
380mila posti di lavoro persi, 500mila lavoratori irregolari, in gran parte immigrati (a nero e sotto caporale, finti
part‐time, contratti con inquadramenti più bassi della mansione svolta, falsi autonomi, muratori a partita Iva) 25%
in meno di fatturato, investimenti in opere pubbliche ridotti del 30%, milioni di ore di cassa integrazione ordinaria e
straordinaria, imprese che chiudono a causa dei ritardi nei pagamenti dei committenti, infiltrazioni criminali nel
sistema delle imprese e negli appalti. L’unico dato che purtroppo non diminuisce è quello degli infortuni e dei morti.
E’ NECESSARIO FAR RIPARTIRE IL SETTORE
Occorrono interventi immediati per riavviare il settore, rafforzando la qualità dell’impresa e la regolarità e sicurezza
del lavoro, rendendo disponibili le risorse Cipe per le grandi opere, sbloccando il patto di stabilità per consentire ai
comuni virtuosi di avviare le piccole opere ferme, avviando un piano straordinario per mettere in sicurezza il
territorio, destinando investimenti per far ripartire le opere necessarie a collegare il Mezzogiorno al resto del
paese, a partire dalle opere ferroviarie interregionali.
RIFORMA DEL LAVORO: PER LE COSTRUZIONI UNA COPERTA TROPPO CORTA
■ A M M O R T I Z Z A T O R I S O C I A L I Vengono eliminate alcune protezioni sociali, la Cigs per cessazione di
attività e dal 2017 la mobilità. In sostituzione l’Aspi (Assicurazione Sociale per l’Impiego), con un assegno più ricco
ma di breve durata (12 mesi, 18 per gli over 55). Concretamente, con la nuova riforma i lavoratori di aziende che
stanno vivendo una profonda crisi strutturale oltrechè congiunturale (Cividini, Natuzzi, Rdb etc.) oggi avrebbero solo
l’Aspi per 12 o 18 mesi. Inoltre, all’Aspi si può accedere con requisiti che per i lavoratori dell’edilizia sono
irraggiungibili: 2 anni di anzianità e 52 settimane lavorate negli ultimi due anni.
Il governo vuole davvero realizzare un sistema di protezione sociale equo ed inclusivo?
EE ALLORAALLORA MODIFICHIMODIFICHI II REQUISITIREQUISITI PERPER L’ACCESSOL’ACCESSO AGLIAGLI AMMORTIZZATORIAMMORTIZZATORI SOCIALI,SOCIALI, RENDENDOLIRENDENDOLI FRUIBILIFRUIBILI PERPER LELE
SPECIFICITA’SPECIFICITA’ DELDEL LAVOROLAVORO DELLEDELLE COSTRUZIONICOSTRUZIONI
■ L O T T A A L L A P R E C A R I E T A ’ Nonostante le promesse, la riforma del governo presenta ancora maglie
troppo larghe per combattere tutte le forme contrattuali anomale dietro cui si cela il lavoro subordinato. Ad
esempio, i requisiti richiesti per trasformare il falso lavoro autonomo in lavoro dipendente sono troppo alti (sei
mesi). Nell’edilizia assistiamo a contratti molto più brevi, anche di un solo mese, quindi non sufficienti per
l’accertamento della presenza di lavoro subordinato mascherato. In questo modo sarebbero pochissimi a poter
vedersi i requisito per il passaggio ad un contratto a tempo indeterminato.
Il governo vuole davvero combattere la precarietà nel settore dell’edilizia?
EE ALLORAALLORA FACCIAFACCIA APPROVAREAPPROVARE LALA LEGGELEGGE SULLASULLA QUALIFICAZIONEQUALIFICAZIONE D’IMPRESAD’IMPRESA EE LALA PATENTEPATENTE AA PUNTI!PUNTI!

PENSIONI: CAMBIARE LA RIFORMA
Non tutti i lavori sono uguali. Per questo chiediamo che la recente riforma del sistema pensionistico venga
modificata, tenendo conto della discontinuità, della gravosità del lavoro. Pensiamo ai cavatori, o ai lavoratori
dell’edilizia…un muratore può stare sull’impalcatura fino a 70 anni? Le aspettative di vita in questi settori sono più
basse della media, per questo è un atto di giustizia nei loro confronti rivedere le norme sulle pensioni di anzianità ed
anche quelle in materia di lavori usuranti.

LA RIFORMA DEL MERCATO DEL LAVORO VA CAMBIATA!

4OREDISCIOPEROGENERALE
PER QUESTO LAFILLEACGIL PROCLAMAPERL’EDILIZIAL’EDILIZIA

IN AGGIUNTA AL PACCHETTO DI 16 ORE STABILITE DALLA CGIL 
E GESTITE IN RACCORDO CON LE CAMERE DEL LAVORO TERRITORIALI

www.filleacgil.it          #filleacgil


